VIA CRUCIS

Canto iniziale: 
Gloria a Te, Cristo Gesù




Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai,




Gloria a te! Presto verrai. Sei speranza solo Tu!



Sia lode a Te! Cuore di Dio, con il tuo sangue lavo ogni colpa,



torna a sperare l’uomo che muore. Solo in Te pace e unità. Amen! Maranà tha!




Gloria a Te….



Sia lode a Te! Vita del mondo, umile servo fino alla morte,



doni alla storia nuovo futuro. Solo in Te pace e unità. Amen! Maranà tha!




Gloria a Te….

· Iniziamo questa rievocazione del viaggio doloroso di Gesù al Calvario, nel nome del Padre, che tanto ci ha amato da dare il Suo Figlio per la nostra salvezza, in nome di Gesù nostra vittima e Redentore, nel nome dello Spirito, sorgente d’amore perfetto.

I STAZIONE 

GESU’ ISTITUISCE L’EUCARISTIA

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo

“Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati». (Matteo 26:26-28)

· Gesù, Tu prima ancora di essere crocifisso, ti sei offerto a noi nel sacramento dell’Eucaristia, togliendo tra noi e il Padre l’inimicizia mediante la Tua offerta e il Tuo perdono. E del Tuo Corpo hai fatto sacramento di comunione e di unità. Ti sei fatto Agnello di Dio che toglie i peccati e dona la pace. Fa’ che sappiamo accogliere il Tuo dono e portare la pace nella nostra famiglia, nel nostro lavoro, nella Chiesa e ovunque c’è discordia.

Testimonianza: Gianna Castigliego


Gesù caro, Ti amo, Ti ringrazio di avermi dato il dono dell’Eucaristia. Ti ringrazio di avermi fatto capire che Tu sei tutto per me. Gesù mio, ogni volta che ti ricevo nel mio cuore, sento una profonda gioia. E’ un momento di grande intimità con Te. In quel momento Ti confido tutto: dolori e gioie e Ti dono il mio niente. Ti sento tanto vicino, quasi mi sembra di percepire la tua voce che mi dice: “Non ti preoccupare, io sono sempre con te e ti dono il mio amore”. 

So che per riceverti, caro Gesù, devo essere pura d’animo, perciò Ti chiedo: allontana dalla mia mente e dal mio cuore tutti i peccati, specie l’odio, aiutami ad amare tutti. Qualche volta mi capita che non posso riceverti nell’Eucaristia, allora per tutta la giornata sento un gran vuoto, ma offro tutto al Padre, cercando di fare la Sua volontà.

1. Per i meriti di quanti nell’Eucaristia trovano la forza di amare e perdonare
Signore, donaci la pace.

2. Per i meriti di quanti nell’Eucaristia imparano a donarsi senza riserva


“
“

3. Per i meriti di quanti nell’Eucaristia imparano a rispondere all’odio con l’amore
“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore, Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi 

Per nutrirci di Te, Pane di vita ed infiammare con tuo amore tutta l’umanità.

II STAZIONE 

GESU’ SUDA SANGUE NELL’ORTO DEGLI ULIVI

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». (Mt 26:36-39)

· Padre Santo, è proprio lì, al Getsèmani, che Tu hai giudicato il mondo al cospetto degli angeli e hai presentato al tuo Figlio diletto l’enorme calice del peccato umano. E su quel Figlio innocente hai fatto giustizia per ridarci la pace. Per questa Vittima Santa, capace di soffrire per amore, Tu hai fatto con l’uomo riconciliato una Nuova Alleanza. Grazie, Padre, grazie, Gesù!

Testimonianza: Senesi


Gesù, Ti sei avviato all’Orto degli Ulivi per pregare e vincere la tristezza che ormai stava invadendo la tua anima. Tu, l’Eterno, sapevi già del tradimento, dell’odio della gente, della superficialità di Pilato e della fuga dei tuoi discepoli, e proprio ad essi hai chiesto di restarti vicino, vegliando e pregando con Te. 

Gesù, la superficialità di Pilato, l’ipocrisia dei sacerdoti, mi ricordano molto i fatti sconcertanti che ci sono accaduti quando morì la nostra prima bambina, la sua scomparsa e il ritrovamento del suo corpicino dopo 21 giorni per cause sconosciute; la banalità delle risposte date alle nostre domande per sapere almeno come erano avvenuti i fatti, l’ipocrisia con cui venivamo apostrofati, l’umiliazione di sentirci calpestati anche nei sentimenti, il venir considerati un niente! Tutto questo ci faceva stare veramente male, in fin dei conti non chiedevamo altro che di ritrovare la nostra bambina. Ricorrere ai mezzi di comunicazione e alle forze dell’ordine è stato l’ultimo tentativo! 

Gesù, quanto ci siamo sentiti traditi e anche derisi da quelle persone! Però in quei momenti non ci siamo messi in preghiera, non abbiamo chiesto il Tuo aiuto, allora non Ti conoscevamo, credevamo di essere forti e di poter far valere le nostre ragioni e, invece di dire: “Padre, sia fatta la Tua volontà!”, Ti abbiamo preso di mira addossandoti tutta la nostra rabbia. Perdonaci, Gesù e benedici quella nostra creatura che si trova davanti a Te; perdona anche chi ci ha fatto soffrire, non sapevano quello che facevano.

· Per quel sudore di sangue che hai sofferto per noi


Gesù, donaci la pace.
· Per il dolore di vedere gli apostoli dormire mentre Tu soffrivi


“
“

· Per aver accettato il bacio traditore di Giuda, senza vendicarti


“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Non mi abbandonare, mio Signore, non mi lasciare, io confido in Te (bis)



Tu sei un Dio fedele, Dio d’amore,



Tu mi puoi salvare, io confido in Te.

III STAZIONE 

GESU’ FLAGELLATO ALLA COLONNA

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27:24-31)

· Gesù, Tu ingiustamente condannato alla flagellazione hai accettato quei colpi senza lamentarti e li hai offerti al Padre per noi, che abbiamo flagellato il nostro copro con il peccato. Perdona tutto il peccato del mondo e dona la pace ai cuori, alle famiglie, alle nazioni.

Testimonianza: Civita 


Signore, solo adesso riesco a capire per quanti anni anch’io, con la mia indifferenza e la mia sordità di cuore ti ho flagellato e schernito, non capendo il tuo disegno d’amore per me. Ho flagellato tante volte il mio corpo scegliendo il peccato, inseguendo le passioni più smodate, soddisfacendo con le droghe il mio vuoto esistenziale. Pensavo di rincorrere il bene ma incontravo la morte, credevo di incontrare l’amore ma mi illudevo e soffrivo.

· Padre, per il dolore di vedere il tuo Figlio flagellato



donaci la pace
· Gesù, per il tuo dolore e per il dolore di vedere il Padre tuo e Maria soffrire per te
“
“

· Spirito Santo, contristato per l’orribile flagellazione di Gesù. ma confortato dal Suo amore
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: 
Ti adoro Redentore, di spine incoronato



Per ogni peccatore a morte condannato




Ti adoro Gesù buono, schernito e schiaffeggiato




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.

IV STAZIONE

GESU’ CARICATO DELLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“ Chi non porta la sua croce non può essere mio discepolo” (Lc 14,27)

· Gesù, Tu hai preso la croce di tutti, noi portiamo la nostra piccola croce e partecipiamo a quella dei nostri cari, eppure non vorremmo portarla, ricalcitriamo sotto il peso del dolore, spesso diventiamo cattivi. Per la tua mite sofferenza, piena d’amore, con cui cammini sotto il peso del peccato di tutta l’umanità, aiutaci ad accogliere per amore le prove della vita, donaci la pazienza, la mitezza, la capacità di sopportare le avversità della vita e donaci la grazia di saper accettare la croce come un dono.

Testimonianza: Riccio

Quante volte questo invito a prendere la propria croce e seguire Gesù è risuonato alle nostre orecchie e in cuor nostro abbiamo sperato che ciò non avvenisse, che per noi la croce fosse lontana e non dietro l’angolo ad aspettarci. Puntualmente la incontriamo perché fa parte della vita… Al primo istante lo sbigottimento di fronte alla consapevolezza che tocca a me, proprio a me stavolta, prenderla e portarla. Mi macino un po’ nell’angoscia, nella paura che mi infonde, in mille interrogativi senza risposte certe, nell’illusione che forse c’è uno sbaglio… no, la croce è lì pronta per me. Ragiono tra me e me che è inutile ribellarsi, respingerla, odiarla… ne avrei solo maggior dolore e la mente alterata da questi sentimenti. Occorre impegnare le forze con lucidità e calma perché ne serviranno tante; occorre soprattutto affidarsi a Dio e confidare in Lui.

”Dio manda il freddo secondo i panni” così recita un detto, e se oggi questo tocca a me, Lui mi darà le forze necessarie per far fronte a questa prova. Tutti questi pensieri affollavano la mia mente nell’occasione della malattia di papà e successivamente per la mamma di Sergio. Malattie terribili, lunghe e senza speranza, anzi con una sola certezza: croce e sofferenza fino alla fine.

Inutile dire che ho chiesto a gran voce l’aiuto di Dio, per i malati perché avessero la forza di sopportare, per noi che li assistevamo perché non venisse meno il coraggio di fronte al loro dolore e ci vedessero sereni nonostante tutto.

Chi ha fatto l’esperienza su questa stessa via, sa quanto dolore si vive.    

Ricordo che tante volte volgevo gli occhi al cielo e ripetevo come una nenia: “Gesù, Gesù aiutaci!”

Nessuna richiesta particolare, solo questa invocazione ripetuta senza fine anche quando ero accanto a loro. Ancora oggi sento, a ripensarci, tutto il dolore di quei giorni, un dolore forte ma  quieto perché mi ero affidata totalmente a Lui, che aveva già salito il Calvario caricato della croce prima di noi e ne conosceva tutta l’asprezza fino alla sua atroce conclusione. 

Grazie Gesù per il conforto che hai dato ai nostri cuori quando abbiamo accettato di portare la croce con Te che ci precedevi e perché, ne sono certa, non è stata inutile , dal momento che te l’abbiamo offerta insieme ai nostri cari.

Grazie perché abbiamo imparato che  portare la croce per amore tuo significa rendere il suo peso più leggero perché Tu la porti con noi.

· Per le sofferenze di tutti i derelitti della terra



Gesù, donaci la pace.

· Per l’impotenza di tutti gli invalidi





“
“
· Per l’umiliazione di tutte le persone ingiustamente condannate


“
“
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.



Canto: 
Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor,





gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.




Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel




Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

V STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Anche a te una spada trafiggerà l’anima” (Lc 2,35)

· Gesù, questo è per Te un momento di conforto e di dolore insieme: incontrare finalmente una creatura che Ti capisce,m che conosce il significato di ciò che avviene, che non Ti disprezza, che soffre con Te è sicuramente di conforto, ma sapere che quella creatura amata è straziata nel cuore per il Tuo martirio e per la crudeltà dei figli ingrati è sicuramente doloroso. Ma Tu pensi a tutte le mamme straziate per la morte dei loro figli e offri la sofferenza della Tua Mamma, perché loro non soccombano nel dolore.

Testimonianza: Ingrid


Cara Madre celeste, Tu sei sempre la nostra mamma che ci ha donato il Padre. Anche quando mi trovavo lontana da Lui so che soffrivi, perché con i miei peccati chiudevo il cuore al Tuo Gesù. Ricordo che tornando da un viaggio, ci siamo fermati con la famiglia dalla Madonna nella Chiesa di S. Agostino a Civitavecchia, lì ti dissi che non ce la facevo e ti affidai Jennifer. Subito dopo fui circondata da angeli che mi aiutarono e mi alleggerirono la croce: Jennifer respirava amore, ordine e spiritualità.


Anche se ho ricevuto il sacramento del Matrimonio, grazie a Te, Madre, lasciando così una situazione di peccato, so però di essere una figlia ingrata perché, dopo tante grazie il mio cuore dovrebbe palpitare per Te. Perdonami, aiutami, guidami.

O Vergine santissima, converti i nostri cuori disobbedienti e freddi. Ti affido Jennifer, i figli e nipoti di tutti i membri della Comunità e dei parenti. Sii la loro Mamma, fa’ che appartengano solo a Te, che siano i tuoi angeli sulla terra, che crescano in bontà, fede, salute davanti a Dio e agli uomini. Grazie, Mamma cara.

· Per il dolore di tutte le mamme che perdono i figli per malattie

Gesù, donaci la pace.
· Per il dolore di tutte le mamme che perdono i figli per il disordine morale
“
“
“

· Per il dolore di tutte le mamme che perdono i figli per calamità naturale e per la guerra      
“



Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.



Canto: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.

VI STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. (Mt 11:28-29)

· Gesù, Tu ti lasci aiutare per dare anche a noi la possibilità di partecipare ai meriti della redenzione. Quante volte invece io, sotto il peso della croce, non mi lascio aiutare, penso che nessuno possa fare niente per me. Tu, Gesù, con umiltà, hai voluto condividere con i fratelli anche la croce perché ne capisci il valore. E forse mentre passavi la croce al Cireneo pensavi proprio a me, al mio orgoglio e mi indicavi la strada della condivisione. Dammi, Gesù, un cuore misericordioso, per aiutare il fratello che geme sotto la croce e umiltà per farmi aiutare, quando è la mia croce a pesare. 

Testimonianza: Blasi


Premetto che già prima di ricevere questa stazione, data la mia attuale situazione, riflettevo sulla croce, sul suo valore, sul suo peso, su tutti quei buoni cirenei che mi stanno aiutando. La VI stazione è la conferma a quanto in me sta avvenendo.


Più volte nella mia vita ho vissuto situazioni difficili e in quella più tragica ho incontrato Dio. Pensavo così che di croci non avrei dovuto più portarne, soprattutto dopo il dono-miracolo di mio figlio Francesco. Ma così non è.


La mia croce è fatta da mani d’uomo e tante volte mi sono ribellata ad essa, anche quando mi schiacciava e mi faceva sentire meno di nulla. La mia croce “era” quotidiana, fatta di incomprensioni, offese, umiliazioni per motivi, a mio parere, stupidi e, per il fatto di essere completamente diversi e non accettati. Più volte ho pensato di finire questo matrimonio, più volte ho preparato le valige. Ma Gesù questo non l’ha permesso, servendosi dell’incontro con Suor Rifugio, che è stato fondamentale, insieme al dono di Francesco.


Sono loro i miei “Cirenei”: Suor Rifugio mi ha sempre aiutata ad accettare la croce che è comunque un dono, a non sciuparla ma utilizzarla per la mia santificazione. Da poco ho accettato il mio stato che era giunto all’esasperazione e ad un passo dalla depressione, con pace interiore anche se con grande amarezza. E’ stato naturalmente un dono del buon Dio, ma merito di Suor Rifugio e di qualche buona amica che, con discrezione e amore, mi cammina accanto, condividendo e alleggerendo i momenti più brutti.


L’esempio della condivisione ce l’ha lasciato Gesù, come anche il portare la croce, anche se non so se ce la farò, soprattutto da sola.

· Per la misericordia di tutti i cirenei pietosi



Gesù. Donaci la pace.

· Per il dolore di tutti gli oppressi della terra




“
“
· Per il dolore di tutti coloro che soffrono la perversione dei loro cari

“
“
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: ECCO L’UOMO


Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!


Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.


Noi ti preghiamo, Uomo della croce,


Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

VII STAZIONE

GESU’ PARLA CON LE PIE DONNE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23:28)

“Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono inviati, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!” (Mt 23:37)

· Gesù, Tu, straziato, consoli chi piange e ti compiange. Consapevole del senso profondo del tuo soffrire, non ti ripieghi su Te stesso, ma continui la tua missione di Maestro e di Modello. Oltre che con le parole, c’insegni con la vita ad affrontare i momenti del disprezzo, del rifiuto, dell’ingiusta condanna, portando la croce per amore.

Testimonianza: Anna Pelle


O Gesù, pietoso e misericordioso, nel tuo infinito amore per noi esseri umani, seppur colpevoli delle atroci sofferenze che ti abbiamo arrecato, nell’ora della tua agonia hai trovato forza, per essere Tu di conforto e consolare le pie donne che si straziavano ai Tuoi piedi.


Oggi, per un tuo disegno a me incomprensibile, mi stai dando l’opportunità di essere, seppur incapace e misera peccatrice, nella condizione di aiutare e consolare una famiglia a me cara.


Fa’ sì che io possa, dietro la tua guida, trovare le parole e le azioni giuste che possano alleviare loro questo periodo di difficoltà e smarrimento che attraversano. Ti supplico per questo, o Signore, sii la mia lingua e le mie mani e lo scudo per proteggerla dal male oscuro della depressione, in cui stanno annegando.

· Per il dolore dignitoso di quanti, imitando Gesù, portano la croce senza lamentarsi, 

Gesù, donaci la pace.

· Per il dolore angosciato di quanti portano la croce senza capirne il valore
“
“

· Per il dolore di tutte le vittime innocenti: bimbi abbandonati, violentati, 

sfruttati, usati come cavie umane,





“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.



Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor




Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose di una Vergine Madre, o Gesù;




Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu. Ti saluto…

VIII STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Mi avevano spinto con forza per farmi cadere… Ma il Signore è stato mio aiuto… La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo; ecco l’opera del Signore…” (Sl 118,13-22)

· Gesù, lungo il cammino che ti conduce al Calvario, Tu continui ad insegnarci a vivere. Tante volte noi peccatori cadiamo nella colpa, tante volte rimaniamo sotto il peso del peccato, incapaci di sollevarci, perché sedotti dal male. Per i meriti di quello sforzo che Tu hai fatto per rialzarti da terra, per il quale si sono riacutizzate tutte le tue ferite, stimola la volontà di tutti i caduti nel peccato a rialzarsi, ad intraprendere un cammino di conversione, che li riconduca alla Casa del Padre misericordioso.

Testimonianza: Zerlenga



Quante volte nella vita di tutti i giorni, nel rapporto con gli altri, nella vita matrimoniale, la nostra croce da portare è troppo pesante e cadiamo, ma il Signore ci dà sempre la forza di rialzarci.



Anche noi come coppia siamo spesso caduti sotto il peso di una corce da portare più forte delle nostre forze, delle nostre capacità, ma sempre il Signore ci ha offerto il suo aiuto, ha steso la sua mano e ci ha dato la possibilità di conoscere la comunità dell’Amore Misericordioso, dove abbiamo trovato fratelli disposti all’aiuto verso il prossimo, disinteressatamente e questo è giovato ad alleggerire il peso.



Purtroppo costantemente e ripetutamente continuiamo ancora a cadere, ma con la fede e la speranza troviamo la forza di risollevarci.



Signore, anche nel tuo Calvario ci hai voluto dare un’insegnamento: riuscire a rialzarsi sotto il peso della croce; Tu lo hai fatto per noi, per salvarci, e noi non siamo in grado di farlo per noi stessi.



Signore, confidiamo sempre in te, affinché Tu possa alleviare le nostre pene presenti e future.

· Per i meriti di tutti i convertiti, che s’impegnano a non ricadere nel peccato, 











Gesù, donaci la pace
· Per il dolore di tutti i genitori che vedono i figli schiavi del peccato

“
“

· Per il dolore di tutti i figli che vedono i loro genitori schiavi del peccato
“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato:



ripenso nel cuor mio che Tu mi hai tanto amato.

IX STAZIONE 

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Essi mi guardano, mi osservano: dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte” 

(Sl 22,18-19)

· Gesù, quale umiliazione per Te essere denudato davanti a tutto il popolo che, senza rispetto, Ti guarda avido di sensualità maliziosa. Tu, il Figlio vergine della Madre Vergine, accetti questa umiliazione per riparare alla nostra immodestia, alla nostra lussuria. Noi, purtroppo, non abbiamo il culto del nostro corpo come tempio dello Spirito Santo, lo esponiamo nella sua nudità avidi di adulazioni, corrotti nella mente e nel cuore dal brivido del piacere. Signore, perdonaci, liberaci dalla schiavitù della carne.

Testimonianza: Marconi


Signore Gesù, siamo stati anche noi profanatori dei nostri corpi, nella ricerca vana del piacere. Ci pentiamo di essere stati lussuriosi e di averti procurato dolore con il nostro comportamento. Perdonaci, Signore Gesù.

· Per il dolore di quanti portano il peso di un corpo malato,

Gesù, donaci la pace.
· Per i meriti delle persone consacrate che vivono la castità,


“
“

· Per il dolore di tutti gli anziani non autosufficienti,



“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Nella memoria dell’ultima Cena, noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

ed ogni volta il tuo corpo donato sarà la nuova speranza di vita.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce,



Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

X STAZIONE 

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“…mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa” (Sl 22,17)

· Gesù, è difficile anche solo immaginare un atto così crudele: stendere un uomo sulla croce e inchiodarlo! Ma cosa è diventato l’uomo se può fare questo? Neanche i più gravi delitti potrebbero giustificare un tale castigo. Eppure Tu, l’Innocente, Ti sottoponi alla crocifissione senza ribellarti, consapevole di meritarlo. Dal momento in cui avevi preso su di Te tutto il veleno del serpente antico. Tu dovevi inchiodare quel serpente, ma i chiodi dovevano passare per le Tue mani e per i Tuoi piedi, il colpo di grazia doveva trafiggere il Tuo costato. Gesù, siamo confusi, abbi pietà di noi.

Testimonianza: Salerno 


Il figlio di Dio è venuto sulla terra, uomo tra gli uomini, facendo la volontà salvifica del Padre. Ebbene, chi siamo noi per non accettarla? Il Padre ci esorta ad ascoltare ed osservare la Sua legge, a metterla in pratica con gli insegnamenti del Vangelo. Tutte le volte che io e la mia compagna di vita ci siamo trovati o ci troviamo in difficoltà, il nostro pensiero è rivolto a Te, Gesù in croce. A Te, Gesù, che nella sofferenza consapevole, accetti di essere inchiodato, flagellato, lacerato nelle tue cerni. Questa Tua sofferenza è la Tua testimonianza, è la nostra strada di conversione, una strada di umiltà e di misericordia. Attraverso il perdono quotidiano dato ai figli e alle persone che ci circondano, scopriamo di dare valore a noi stessi. Quante volte, osservando il Tuo volto, Gesù, abbiamo riscoperto la sorgente e la logica profonda della nostra fraternità. Come ALAM siamo chiamati a lavorare nella Tua vigna, ci hai messo in condizione di essere e di dare testimonianza del Tuo Amore Misericordioso, accettando di non lasciarci condizionare dai “se” e dai “ma”. Signore, in questo momento della nostra vita di genitori, accettiamo il tuo volere, ripetendo con Te: “Ecco, siamo disposti a fare la Tua volontà”.

· Per il dolore di tutte le persone tradite e umiliate, ma che restano inchiodate alla croce del loro matrimonio,







Gesù, donaci la pace.
· Per il dolore di quanti abbandonano la croce e poi non sanno come dar senso alla loro vita
“

· Per il sacrificio di tutte le persone che assistono malati terminali

“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor



Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.



Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,



grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. Ti saluto….

XI STAZIONE 

GESU’ MUORE IN CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”.  (Gv 19,37)

“Verso mezzogiorno si fece buio su tutta le terra, fino alle tre del pomeriggio”. (Mc 15,33).

“Gesù diceva: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. (Lc 23,34)

“Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse…: “Ho sete!”. (Gv 19,28)

“E dopo aver ricevuto l’aceto Gesù disse: Tutto è compiuto!”. (Gv 19,30)

“Gesù rispose a uno dei malfattori: In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. (Lc 23,43)

“Gesù vedendo la Madre disse: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Figlio, ecco tua Madre!”. (Gv 19,26-27)

“Alle tre Gesù gridò a gran voce: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. (Mc 15,34)

Gesù gridando a gran voce disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito!”. (Lc 24,46)

· Padre, Tu hai accettato la vita del Figlio tuo diletto al posto della mia. Ora quella Vita preziosa è nelle Tue mani. Alita ancora in essa lo spirito di vita e falla rivivere. Il chicco, caduto in terra, si è svuotato nel dono totale di sé, le sue radici sono sul Calvario ma il fusticino è nelle Tue mani gravido di vita; uno di quei piccoli potenziali semi sono io: Il Figlio è morto, ma nascono i figli ed è Lui che rinasce ogni volta che uno di noi nasce dall’acqua e dallo Spirito, o che risorge dopo essere morto per il peccato. Gesù, Tu con il Tuo Spirito divino, sei la forza interiore della nostra risurrezione. Ti preghiamo, in questa Pasqua, agisci con la forza della Vita nel cuore di tutti i peccatori. 

Testimonianza: Mengoni


Signore, che nella tuo onnipotenza hai voluto vincere il male abbassandoti fino ad assumere su di Te la nostra umanità peccatrice. Tu conosci la nostra miseria, perdona e dimentica le nostre ingratitudini. Pietà di noi, Signore, pietà di noi, che con il peso dei nostri peccati ti abbiamo causato tanta sofferenza, ma Tu hai offerto tutto per noi. Dio misterioso, per la tua morte causata dai miei peccati, perdonami quando non riesco a sopportare neanche una piccola parte di ciò che Tu hai sofferto per me. Tu, Gesù, diventi mio sollievo anche nel disagio per assolvere le faccende quotidiane, mi vai lavorando attraverso le sofferenze e le trasformi in bene per me. Grazie, Gesù.


In certi momenti però ci siamo trovati confusi e angosciati, ma quando siamo riusciti a pregare insieme, abbandonandoci nelle mani del Padre, offrendogli le nostre paure e il nostro sconforto, abbiamo provato grande sollievo e ci siamo sentiti amati.


Madre Speranza, nei suoi scritti, ci spiega che Gesù si nasconde proprio nella sofferenza e nei sofferenti. Attraverso quelle circostanze ci chiama a portare la croce, a farci cirenei pietosi di qualche fratello particolarmente oppresso dal peso della sua. Ci educa a parlare agli altri di Cristo con la nostra vita e con le nostre parole.


Signore, donaci la tua fede e il tuo amore, abbiamo bisogno di pace, di serenità, abbi pietà di tutti. Risana le nostre ferite, ridona la speranza ai nostri cuori smarriti.

Grazie per aver sofferto per noi e con il tuo sacrificio ci hai redenti. Grazie per averci affidati a tua Madre, perché possiamo essere guidati alla perfezione e nella nostra ultima ora ripeti anche per noi la parola che hai detto al buon ladrone: “Oggi sarai con me in paradiso”.

Signore, noi con Te risorgeremo.

· Per il dolore di tutti i moribondi





Gesù, donaci la pace.
· Per i meriti di quanti accettano la morte con fede



“
“

· Per il dolore di tutte le vittime innocenti sacrificate dall’egoismo insaziabile
“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce,

Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

XII STAZIONE 

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Voi tutti che passate per via, considerate e osservate se c’è un dolore simile al mio dolore”. (Lam 1,12) “A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme? Che cosa eguaglierò a te per consolarti, vergine figlia di Sion?”. (Lam 2,13)

· Madre santa, Madre della Chiesa, Arca dell’Alleanza, tra le tue braccia è la salute del mondo e, con il tuo cuore straziato, la offri al Padre. La nascita del Figlio innocente fu estasi per te, ma la nascita dei figli peccatori ha richiesto che la spada trapassasse il tuo cuore, i colpi di quei chiodi che trapassavano il tuo Figlio hanno rintronato nelle tua mente fino a farla impazzire, ma la forza dell’amore era più forte della forza del dolore e allora, ad ogni colpo Tu ripetevi: “Sì, Padre, per la salvezza dei nostri figli!” Grazie mamma, di non saper odiare, grazie perché sai solo amare. Madre Santa, cambia il mio cuore!

Testimonianza: Lauri


Sì, Madre santa, nessuno può capire quanto sia stato grande il tuo dolore per la perdita del tuo Figlio, forse solo noi mamme che abbiamo vissuto lo stesso dramma possiamo un po’ capirti.


Ma tu e il tuo Figlio amatissimo ci avete insegnato che con la preghiera si può superare ogni dolore e trasformarlo in amore.


Grazie, Madre, per averci insegnato a pregare, a soffrire e ad offrire.

· Per il dolore di tutte le mamme che partoriscono i loro figli

Gesù, donaci la pace.
· Per il dolore di tutte le mamme a cui nascono figli malati


“
“

· Per il dolore di tutte le mamme che abortiscono i loro figli


“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XIII STAZIONE 

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Come Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra”. (Mt 12,40) 


“Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto”. (Gv 12,24)

· Gesù, che fai nel sepolcro? la terra è sbalordita senza di Te. Con Maria noi Ti preghiamo, sorgi, vita nostra, svegliati dal sonno della morte, abbiamo capito la gravità del nostro peccato, ma ora Tu sai che senza di Te non possiamo far nulla, Torna tra noi, Signore. Sappiamo che quella tomba fredda è solo il simbolo delle tante tombe ancora più fredde che sono i cuori degli uomini che vivono come se Tu non esistessi. Gesù, Ti preghiamo, svegliati proprio in quei cuori, fa’ che anche loro sperimentino la Pasqua, il passaggio dalla morte alla vita. Per loro sei morto, Signore, per loro sei risorto, che la tua morte non sia vana per nessuno, che la tua risurrezione non sia vana per nessuno, che tutti ne facciano esperienza, per poterti lodare in eterno. 

Testimonianza: La Vaccara


In tanti momenti la nostra vita coniugale è apparsa umanamente fragile e inadeguata all’amore che Tu, Gesù, ci hai donato:


quando nei momenti del dolore, non siamo riusciti a superare i nostri egoismi e ci siamo allontanati da Te; quando, presi dalla stanchezza, dal vittimismo e dall’apatia, abbiamo vissuto come se Tu non esistessi; quando le nostre ansie ci hanno fatto vedere pericoli inesistenti e, non permettendoci di confidare in Te, hanno deformato la verità; quando i nostri limiti ci hanno fatto fare delle scelte che sono state subite dai nostri figli.


Signore, fa’ che questo cammino faticoso non ci conduca alla fredda morte della carne, ma, come chicco di grano, germini, cresca e fruttifichi abbondantemente.

· Per il dolore di quanti si sentono morti dentro e non sanno il perché
Gesù, donaci la pace
· Per i meriti di quanti vincono la tentazione della disperazione


“
“

· Per i meriti di quanti ti sanno incontrare vivo nell’Eucaristia


“
“

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.




No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi.




E chi vive di te vive per sempre.




Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Pane del cielo…

XIV STAZIONE 

GESU’ RISORGE DALLA MORTE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Maria stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!

Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».

Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto. (Gv 20:11-18)

· Gesù, per i meriti della via dolorosa che Tu hai fatto per salvarci, Ti chiediamo in questa Pasqua la conversione di tutti i peccatori. Fra questi ci siamo anche noi, che, nonostante tante grazie, facciamo fatica a riconoscere i nostri peccati, a morire definitivamente al peccato e a vivere da risorti con Te. 

Testimonianza: Giorgio


Signore, fa’ che io sia uno di quelli che si impegnano a risorgere dal peccato. 

Da quando Ti ho conosciuto ho iniziato molto lentamente a seguirti, ma il mio peccato era molto forte, le tenebre e gli abissi mi avvolgevano tutti i giorni, la mia quotidianità era eroina, metadone, alcool e psicofarmaci in quantità eccessiva, senza i quali mi sembrava di non poter vivere, ero completamente schiavo. 

Questo è durato fino all’8 febbraio, quando andai a Collevalenza per il 20° anniversario della morte di Madre Speranza.

Io stavo malissimo, già la notte precedente mi sentivo sfinito. Dissi a mia moglie che se andavo sarei stato sempre sul pullman a dormire. Ma giunti lì ripresi tutte le forze e partecipai a tutti gli impegni. Mentre mi trovavo in chiesa, all’ultimo posto, durante la Liturgia delle Acque, stavo in ginocchio e pregavo il Signore e la Madre Speranza perché mi aiutassero a uscire fuori dal tunnel satanico in cui mi trovavo, quando vidi Gesù che scendeva e mi diceva di non preoccuparmi che Lui mi dava la forza. Subito dopo è venuta anche Madre Speranza e mi ha detto: “Non ti basta Gesù, vuoi anche la mia conferma? Tu guarirai e la tua famiglia diventerà una fortezza”.

Debbo dire che ho fatto una disintossicazione pensando di soffrire molto, ma non è stato così: io ho messo una parte, il Signore ha messo le altre 99.

Non dico che sarà facile, ma con l’aiuto di Dio ogni giorno sto superando e sto scoprendo di nuovo la vita che è la cosa più meravigliosa che il Signore mi ha dato. Mi sento come un fanciullo alla scoperta del mondo.

Signore, sarò grato per tutta la vita a Te, a Madre Speranza che mi ha ottenuto questo grande miracolo e a Suor Rifugio che non ha perso mai la fiducia che ce l’avrei fatta. Grazie, Gesù.  

· Gesù, per i meriti di Maria che ha creduto nella risurrezione,


donaci la pace.
· Per i meriti di tutte le persone che si sono impegnate a risorgere dal peccato

“
“
· Per i meriti di quanti offrono la loro vita per la salvezza dei peccatori


“
“
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Insieme: “Gesù mio, Tu per me hai sofferto tanto, fino al punto da morire nudo su una croce, calunniato, disprezzato, sconfitto e oltraggiato con i peggiori insulti. E io potrò negarti qualcosa? Non cercherò la tua gloria, costi quel che costi? Non sarò tutto per Te, come Tu sei tutto per me?



Concedimi, Gesù mio, la grazia che le croci che Tu permetti per me mi servano per amarti di più e per poter far capire agli altri che la scienza dell’amore si impara nel dolore.



Aiutami, Gesù mio, a fare di Te il centro della mia vita, con l’unico fine di non essere più io a vivere ma Tu in me.



Vergine santissima, Madre di tutti gli uomini, prendimi sotto la tua protezione per amore del tuo divin Figlio. Ti scelgo come madre della mia vita spirituale e della mia felicità. Sii sempre la mia speciale e tenera Madre; proteggimi in questa vita e prendimi nelle tue braccia nell’ora della morte. Amen. (Madre Speranza)

· Secondo le intenzioni del Santo Padre, per l’acquisto delle indulgenze: Padre, Ave, Gloria.

· In Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Canto finale: Gloria a te, Cristo Gesù

Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai,




Gloria a te! Presto verrai. Sei speranza solo Tu!


Sia lode a Te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:


quelli che piangono sono beati. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…


Sia lode a te! Sole di Pasqua, con i tuoi raggi vesti la storia:


alla tua luce nasce il millennio. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…


Sia lode a te! La benedetta vergine Madre prega per noi:


tu l’esaudisci, tu la coroni. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…

